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XII  LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)

VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 76 DEL 10 OTTOBRE 2005
RINI Emilio 
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente
(Presente)

FIOU Giulio
(Segretario)
(Presente)


LATTANZI Massimo



(Presente)


SQUARZINO Secondina



(Presente)


STACCHETTI Elio




(Presente)

VIERIN Adriana

(Presente)

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Ezio MONTROSSET.

Riunione congiunta con la III Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 9.18, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 84 (Disciplina per l’installazione, la localizzazione e l’esercizio di stazioni radioelettriche e di strutture di radiotelecomunicazioni. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), e abrogazione della legge regionale 21 agosto 2000, n. 31):

· ore 9.00:
audizione dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, Aurelio MARGUERETTAZ, in merito alle problematiche connesse alla transazione alla televisione digitale terrestre nel territorio della Regione Valle d’Aosta. 

* * *

Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori con:

· ore   9.45:
sigg. Eugenio PAVETTO, Amministratore Società cooperativa Radio Club, Marzio PEDRINI, Rappresentante Radio Valle d’Aosta 101, Mauro PAGLIERO, Rappresentante Rete Saint-Vincent e Danilo PIANALTO, Rappresentante Rete 7;

· ore 10.15:
sig. Andrea PICCIRILLI, Coordinatore del Comitato Prevenzione Onde Elettromagnetiche.

2)
Comunicazioni del Presidente.

3)
Disegno di legge n. 84, presentato dalla Giunta regionale in data 15 luglio 2005, concernente: “Disciplina per l’installazione, la localizzazione e l’esercizio di stazioni radioelettriche e di strutture di radiotelecomunicazioni. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), e abrogazione della legge regionale 21 agosto 2000, n. 31.” – Relatore il Consigliere RINI
4) Atto amministrativo, approvato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale in data 23 settembre 2005, concernente: “Seconda variazione al bilancio di previsione del Consiglio regionale per l’anno 2005.”

*    *     *


Il Presidente BORRE presiede la riunione congiunta e, constatatane la validità, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lett. prot. n. 8326 in data 5 ottobre 2005 e lett. prot. n. 8267 in data 4 ottobre 2005.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 84 (DISCIPLINA PER L’INSTALLAZIONE, LA LOCALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO DI STAZIONI RADIOELETTRICHE E DI STRUTTURE DI RADIOTELECOMUNICAZIONI. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 APRILE 1998, N. 11 (NORMATIVA URBANISTICA E DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLA VALLE D’AOSTA), E ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 21 AGOSTO 2000, N. 31):

· audizione dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, Aurelio MARGUERETTAZ, in merito alle problematiche connesse alla transazione alla televisione digitale terrestre nel territorio della Regione Valle d’Aosta


Il Presidente BORRE fa presente che l’odierna audizione è stata richiesta da alcuni Commissari per approfondire e capire quali siano, se ci sono, le connessioni tra il sistema televisivo digitale che verrà installato in tempi brevissimi ed il disegno di legge n. 84, in ragione dell’emendamento presentato sul sistema digitale terrestre dall’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche Cerise.  

Il Consigliere SANDRI chiede all’Assessore Marguerettaz quali strumenti di comunicazione, di iniziativa, di informazione della popolazione siano stati messi in campo affinché gli utenti più deboli possano effettuare il passaggio dal sistema analogico a quello digitale.

L’Assessore MARGUERETTAZ precisa che alla fine della precedente legislatura il Governo aveva fissato la data del 31 dicembre 2006 per la transazione definitiva dal sistema analogico a quello digitale per tutto il territorio nazionale. Sottolinea che lo Stato italiano ha cercato di individuare delle aree, da cui la scelta della Valle d’Aosta e della Sardegna, in cui collaudare una serie di attività e quindi testare effettivamente un processo “All digital”, pone l’accento sul fatto che nel recente convegno svoltosi a Saint-Vincent sulla tematica in questione, sarà proposta l’individuazione di un’altra data per la transazione definitiva dal sistema analogico a quello digitale che dovrebbe collocarsi tra il 2006 ed il 2010–2011 e che tale decisione comporterà delle conseguenze sulla sperimentazione nella nostra Regione.

Sottolinea che per il 2005 i fondi statali per la transazione al sistema digitale ammontano a 10 milioni di euro, più 3 milioni di euro stanziati da parte del Ministero dell’innovazione tecnologica, di questi 10 milioni circa 4 milioni sono previsti per una campagna di sensibilizzazione e per un’attività di sostegno che non verrà però fatta dall’amministrazione regionale, la quale provvederà alla creazione di un call center di supporto per i cittadini.  


In riferimento all’emendamento soprammenzionato dal Presidente Borre, afferma che l’intento non è quello di bypassare in modo definitivo il processo autorizzativo previsto dalla normativa in questione, ma serve a consentire, in questa fase di sperimentazione, di prevedere tempestivamente delle attività che successivamente alla realizzazione dell’impianto dovranno comunque ottenere tutte le autorizzazioni previste.

Il Consigliere TIBALDI fa notare che nel disegno di legge in discussione non viene assolutamente considerato il fatto che gli operatori privati o i gestori di radio e televisioni locali dovranno fare degli investimenti colossali per poter adeguare i loro impianti attualmente analogici ai nuovi impianti digitali, per cui chiede se non sia il caso di prevedere delle norme che incomincino anche ad affrontare questo aspetto meramente imprenditoriale, ma che ritiene opportuno non sottovalutare.  

L’Assessore MARGUERETTAZ dissente dal ragionamento fatto dal Consigliere Tibaldi in quanto il sopraccitato fondo statale di 10 milioni di euro per le aree “All digital” ha un’importante dotazione proprio a favore di tutti gli operatori locali che vogliono effettuare questo tipo di attività.  

La Consigliera SQUARZINO chiede: 

1. ci sono slittamenti rispetto alla data del 31 dicembre 2006 prevista nell’emendamento?;

2. è possibile avere dei contributi per l’adeguamento degli impianti?;

3. quale sarà la somma a disposizione per la Regione per quanto riguarda il call center, quando la Regione attiverà questo call center che dovrebbe essere il punto di riferimento e di informazione della popolazione?;

4. quando partirà la campagna informativa nazionale?

L’Assessore MARGUERETTAZ fa presente che all’incirca 3 milioni di euro, dei 10 milioni soprammenzionati, sono destinati quali contributi solo agli operatori qualificati, in possesso di determinate caratteristiche.

Afferma che il bando per la campagna informativa nazionale è stato firmato e quindi le proposte delle compagnie di comunicazione dovrebbero arrivare ai primi giorni di novembre, in modo tale da permettere la partenza della campagna, precisa che all’interno di tale campagna dovrà essere inserito il discorso del call center, che troverà copertura finanziaria nei fondi destinati all’”All digital”.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.10 l’Assessore MARGUERETTAZ e la III Commissione lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si precisa che la II Commissione prosegue i lavori per l’esame del restante ordine del giorno:


La Consigliera VIERIN A. reputa opportuno prevedere un’ulteriore riunione con l’Assessore Marguerettaz per approfondire la tematica del digitale terrestre.

La Consigliera SQUARZINO ravvisa l’opportunità, nel momento in cui si affronterà la questione del digitale terrestre, di chiedere una consulenza al Corecom.


La Commissione concorda.

· sigg. Eugenio PAVETTO, Amministratore Società cooperativa Radio Club, Marzio PEDRINI, Rappresentante Radio Valle d’Aosta 101, Mauro PAGLIERO, Rappresentante Rete Saint-Vincent e Danilo PIANALTO, Rappresentante Rete 7

* * *

Si dà atto che alle ore 10.15 i sigg. PAVETTO, PEDRINI e PIANALTO prendono parte alla riunione.

* * *

I rappresentanti delle emittenti radiotelevisive esprimono rammarico per il fatto che con il disegno di legge regionale n. 84 si ripropongano delle problematiche che erano già state sollevate nell’applicazione della legge regionale 31/2000.

Pongono l’accento su:

· il mancato inserimento all’interno della Conferenza di servizi di rappresentanti degli editori radiofonici, degli editori televisivi e degli editori del settore telefonico ed il mancato coinvolgimento del Ministero Poste e Telecomunicazioni;

· le intenzioni della Regione per i siti realizzati a partire dal 1972 in assenza di una specifica normativa in materia;

· i costi di accesso alle postazioni;

· la mancata salvaguardia di editori che hanno investito per anni o di nuovi editori al fine di non far morire un’informazione valdostana locale;

· l’iter burocratico che il disegno di legge n. 84 prevede per il passaggio alla televisione digitale;

· la durata di 6 anni dell’autorizzazione relativa all’installazione delle stazioni e delle strutture radioelettriche, termine di difficile interpretazione considerato che gli impianti in questione subiscono continue modifiche;


La Consigliera SQUARZINO rende noto che nell’ambito del progetto statale di sperimentazione per il digitale terrestre previsto per la Valle d’Aosta e la Sardegna sono stati stanziati, a detta dell’Assessore Marguerettaz, circa 3 milioni di euro per l’adeguamento degli impianti e chiede se tali fondi siano giudicati sufficienti per la modifica e l’adeguamento degli impianti.

Il Consigliere TIBALDI esprime perplessità sul fatto che nel disegno di legge in esame si ipotizzano dei trasferimenti di siti senza tenere in considerazione che la concessione ministeriale fissa dei parametri tecnici estremamente precisi, ovvero la localizzazione degli impianti delle stazioni radioelettriche secondo precise coordinate topografiche, frutto peraltro di una precisa motivazione tecnica, e i cospicui investimenti effettuati negli anni dagli imprenditori del settore. Chiede quindi se, secondo gli intervenuti, questo disegno di legge non sia in palese contraddizione con l’impianto normativo statale.

Fa notare infine che nel provvedimento in questione non sono previsti dei contributi per i soggetti che devono trasferire o dismettere dei siti e che, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, il Comune di Aosta e le Comunità montane possono acquisire i siti mediante esproprio.


I rappresentanti delle emittenti radiotelevisive rispondono che a loro avviso la cifra necessaria ad effettuare le modifiche degli impianti ammonta ad una somma 3 volte superiore.

Convengono che solo il Ministero Poste e Telecomunicazioni può stabilire l’utilizzo ed il posizionamento di un determinato sito e che in merito la Regione e le amministrazioni regionali non hanno titolo per decidere.

Sottolineano che il Decreto Legislativo n. 259/2003 indica quali sono le procedure che l’emittente radiofonica può intraprendere nei confronti dell’amministrazione pubblica. 

Rispondono che l’esproprio dei siti è l’ultima delle operazioni che le amministrazioni possono effettuare e ritengono che il valore dell’esproprio dovrà comunque tenere conto di aspetti quali l’avviamento dei siti medesimi. 

* * *

Si dà atto che alle ore 11.10 il Consigliere STACCHETTI ed i sigg. PAVETTO, PEDRINI e PIANALTO lasciano la sala della riunione.

* * *

Il Presidente RINI comunica che Il Sig. Gualberto Ferina del gruppo Telecom ha inoltrato una richiesta di audizione in merito alla tematica in discussione e propone alla Commissione di sentirlo nel corso dell’odierna riunione.


La Commissione concorda.

· sig. Andrea PICCIRILLI, Coordinatore del Comitato Prevenzione Onde Elettromagnetiche

* * *

Si dà atto che alle ore 11.12 il sig. PICCIRILLI prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. PICCIRILLI rileva il fatto che vi possono essere dei problemi di salute collegati alla vicinanza di tali installazioni a civili abitazioni, sottolinea, a tal fine, l’importanza di obbligare i gestori dei siti ad utilizzare le migliori tecnologie disponibili sul mercato.

Chiede che vengano individuati, ed anche eventualmente inseriti nella normativa regionale, gli impianti sotto i 5 watt di potenza.

Suggerisce l’incremento dell’ICI sugli edifici o sui terreni ove risulti installata una stazione radio base oppure prevedere una riduzione dell’ICI sulle abitazioni contigue alla stazione radio base.

La Consigliera SQUARZINO reputa molto interessante la proposta sull’ICI e chiede se tale possibilità sia stata applicata in altre Regioni.

Il sig. PICCIRILLI risponde che è stata applicata nella Regione Toscana. 

* * *

Si dà atto che alle ore 11.25 il sig. PICCIRILLI lascia la sala della riunione.

* * *

· sig. Gualberto FERINA, Rappresentante della TIM

* * *

Si dà atto che alle ore 11.27 i sigg. FERINA, BETTINELLI, in rappresentanza di WIND, e BRINGHEN, in rappresentanza di H3G, prendono parte alla riunione.

* * *

I rappresentanti della telefonia mobile sottolineano il fatto che il campo della telefonia mobile è in continua evoluzione sia in termini di nuovi bacini di utenza che in termini di progressi tecnici, da cui deriva la necessità di disporre di una normativa che non preveda delle procedure estremamente complesse per la modifica delle infrastrutture già presenti sul territorio. A tal fine auspicherebbero la possibilità di prevedere una semplice comunicazione per gli interventi minimi di modifica degli impianti e le loro evoluzioni, fatti salvo, ove necessario, il parere dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente e non l’iter previsto dalla normativa in discussione.

Esprimono perplessità sulla durata sessennale delle autorizzazioni all’installazione delle stazioni e delle strutture radioelettriche e sui criteri per determinare il calcolo del suddetto periodo e sulla previsione che sia il proprietario del sito a dover fare la manutenzione straordinaria per adeguare i siti per poter ospitare altri gestori concorrenti.  

* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 i sigg. FERINA, BETTTINELLI, in rappresentanza della WIND, e BRINGHEN, in rappresentanza di H3G, lasciano la sala della riunione.

* * *


La Commissione, dopo breve dibattito, rinvia l’espressione del parere sul disegno di legge in oggetto.

ATTO AMMINISTRATIVO, APPROVATO DALL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE IN DATA 23 SETTEMBRE 2005, CONCERNENTE: “SECONDA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE PER L’ANNO 2005.”


La Commissione, dopo breve dibattito, all’unanimità, esprime parere favorevole all’atto amministrativo in oggetto.

Il Presidente RINI chiude la seduta alle ore 11.55.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

              (Emilio RINI)
         (Giulio FIOU)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 14/11/2005
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